
-

r', . !1,,.

gil alti esïGer!»

L 'assessore regionale Fratoffi: « Conferniati ï 5 milioni per glí invasi»
«DEPURAZIONE in Valdinievo-
le e Padule di Fucecchio». Ieri, alla
Dogana del Capannone a Ponte
Buggianese, l'incontro pubblico
sul tema ha visto l'intervento
dell'assessore regionale Federica
Fratoni, di Alessandro Mazzei, di-
rettore generale dell'autorità idrica
toscana, di Marco Monaco, presi-
dente del consorzio di bonifica Bas-
so Valdarno. Era atteso il presiden-
te della Regione, Enrico Rossi, ma
per motivi istituzionali e politici
non ha potuto essere presente. Si è
partiti parlando del primo accordo
di programma, il cosiddetto accor-
do «del cuoio». Poi l'altro accordo,
risalente al 2008, che prevedeva
che il tubone Ovest si interrompes-
se a Ponte, con la costruzione del
depuratore. E infine la novità del
nuovo progetto, che vedrà tutti i re-
flui convogliati nel tubone Est, con
destinazione Santacroce, per dilui-
re le acque di lavorazione delle in-
dustrie del cuoio. L'acqua depura-
ta, nel periodo estivo (al fine di
mantenerla nell'oasi del Padule),
verrà portata lì attraverso il deposi-
to nell'invaso del Coccio e verrà de-
purata dal depuratore di Pieve, op-
portunamente adeguato. L'assesso-
re regionale Fratoni ha sottolinea-
to la novità: «Oggi siamo qui a rap-
presentare un vero punto di svolta.
Acque ha considerato di avanzare
la proposta del superamento del de-
puratore di Ponte potendo ottimiz-

zare il sistema già esistente sui de-
puratori disseminati lungo il per-
corso - ha detto -. Questa modifica
progettuale riduce l'impatto am-
bientale: non si fa una nuova opera
in Padule, tra l'altro, in una zona a
pericolosità idraulica elevata.
Dall'altro lato, si migliora la soste-
nibilità del progetto e si conseguo-
no evidenti economie di realizza-
zione, in tempi brevi. Questo per-
corso ha già avuto una validazione
dal ministero dell'ambiente». E an-
cora: «Un progetto che consente di
convogliare i reflui in un'area indu-
strialmente molto sviluppata, del
distretto conciario, con imprendi-
tori che hanno investito anche nei
propri impianti e continueranno
ad investire impiegando ben 14 mi-
lioni di curo - ha proseguito Frato-
ni -. La Regione ha comunque de-
ciso di confermare i 5 milioni a suo
tempo destinati per le opere di com-

pensazione, che prevedono la rea-
lizzazione dell'invaso del Coccio».
Soddisfatto il presidente del con-
sorzio, Monaco: «I lavori partiran-
no a breve. Ad agosto abbiamo fat-
to la gara di appalto, i soldi dalla Re-
gione sono arrivati. Sono lavori per
circa 3 milioni di euro. Ha vinto
una ditta di Modena - ha aggiunto
-. Il progetto serve ad invasare l'ac-
qua per rilasciarla al Padule nel mo-
mento di carenza. Sono due invasi
importanti: quello di Castelmarti-
ni e quello del Coccio». Alessandro
Mazzei, direttore generale dell'au-
torità idrica toscana, ha illustrato il
percorso per giungere alla nuova
proposta di accordo, mentre Rober-
to Checchini, direttore di Acque
spa ha sottolineato: «La nuova solu-
zione permetterà il risparmio di cir-
ca 17 milioni».

Valentina Spisa

Nella foto grande l'oasi del Padule di Fucecchio, accanto, nella foto
piccola, l'assessore regionale all'ambiente, Federica Fratoni
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